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Cresce leggermente il numero di Comuni con 
oltre il 20 per cento di abitazioni secondarie 
 
Alla fine del 2019 in 8 Comuni la quota di abitazioni secondarie è scesa al di 
sotto del 20 per cento, mentre in altri 18 ha superato per la prima volta tale so-
glia. Attualmente sono quindi 371 Comuni su 2202 ad avere una quota di abita-
zioni secondarie superiore al 20 per cento. Di conseguenza, rispetto al 2018 il 
numero di Comuni soggetti alle disposizioni restrittive della legge sulle abita-
zioni secondarie è leggermente aumentato.  
 
In linea di principio nei Comuni con una quota superiore al 20 per cento non è più 
possibile costruire ulteriori abitazioni secondarie. La legge sulle abitazioni secondarie 
obbliga tutti i Comuni a elaborare un inventario delle abitazioni, affinché si possano 
poi determinare le quote di abitazioni secondarie. L'ARE pubblica gli inventari ogni 
anno a fine marzo. In base alle relative informazioni sull’utilizzazione delle abitazioni, 
l'ARE calcola le quote di abitazioni secondarie nei Comuni (vedi riquadro).  
 
I calcoli delle quote di abitazioni secondarie mostrano che i Comuni vicini alla soglia 
del 20 per cento si trovano soprattutto nelle regioni rurali periferiche e poco turistiche. 
In totale, il numero di Comuni (371) che presentano una quota di abitazioni secondarie 
superiore al 20 per cento è leggermente aumentato rispetto al 2018 (361). Un motivo 
all'origine di questa crescita è da ricondurre all'introduzione di un meccanismo auto-
matico di verifica che permette di rilevare in modo più preciso le abitazioni vuote e 
ulteriori abitazioni che appartengono alla medesima economia domestica. Il nuovo 
meccanismo di verifica serve ai Comuni per tenere aggiornati i dati nel Registro fede-
rale degli edifici e delle abitazioni. 
 
I Comuni che ora registrano una quota superiore o inferiore al 20 per cento possono 
prendere posizione sui calcoli dell'ARE entro 30 giorni. D'intesa con l'ARE, i Comuni 
possono precisare i dati contenuti nei loro inventari. Successivamente spetterà 
all'ARE decidere in quale Comune devono essere applicate le regole restrittive della 
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legge sulle abitazioni secondarie.  
 
L'inventario delle abitazioni  
I Comuni elaborano un inventario delle abitazioni, nel quale iscrivono il tipo di utiliz-
zazione delle abitazioni riportato nel Registro federale degli edifici e delle abitazioni 
(REA). In combinazione con il Registro degli abitanti, si può così determinare in 
modo attendibile la quota di abitazioni primarie. Su base volontaria, i Comuni pos-
sono indicare anche le abitazioni equiparate alle abitazioni primarie, come ad esem-
pio le abitazioni di servizio o le abitazioni per scopi professionali o di formazione. I 
dati sull'utilizzazione delle abitazioni servono a calcolare la quota di abitazioni prima-
rie e di abitazioni secondarie. Tuttavia, poiché non tutti i Comuni rilevano le abitazioni 
equiparate ad abitazioni primarie, è possibile comparare solo limitatamente i dati dei 
vari inventari delle abitazioni.  
 
Ulteriori informazioni  
Gabriel Weick, collaboratore scientifico, Sezione Insediamenti e paesaggio, Ufficio 
federale dello sviluppo territoriale ARE, tel. 058 483 65 27 
  



 
 

 

 

3/3 

 
 

Tabella 
La tabella mostra le variazioni rispetto all'anno precedente. I Comuni che hanno ora 
una quota superiore o inferiore al 20 per cento di abitazioni secondarie sono invitati a 
prendere posizione nell’ambito di un’apposita procedura. Una decisione definitiva 
sarà presa solo dopo che l'ARE avrà concluso le sue verifiche. 
- Data di riferimento per gli inventari delle abitazioni: 31.12.2019 
- Data di riferimento per lo stato dei Comuni: 1.1.2020 
- Stato della procedura: 31.03.2020 
 

Cantone Nome 

procedura in 
corso, ora su-
pera il 20% 

procedura in 
corso, ora al di-
sotto del 20% 

BE Sorvilier  X 
BE Gsteigwiler  X 
VS Bitsch  X 
GR Scharans  X 
GR San Vittore  X 
JU Fahy  X 
VS Sembrancher  X 
VS Niedergesteln  X 
VS Ried-Brig x  
VD Sainte-Croix x  
SG Walenstadt x  
BE Frutigen x  
AR Walzenhausen x  
BE Cormoret x  

BE 
Oberwil im Simmen-
tal x  

VD Rennaz x  
VD Giez x  
GR Thusis x  
NE La Brévine x  
AR Wald (AR) x  
JU Movelier x  
TI Porza x  
VD Bougy-Villars x  
BE Mont-Tramelan x  
VD La Praz x  
FR Villarsel-sur-Marly x  
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